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Niente da fare per Rumiana Jele-
va. Di fronte alle critiche di incom-
petenza e alle accuse di poca tra-
sparenza del Parlamento europeo
la candidata bulgara per il posto
di commissario Ue agli Aiuti uma-
nitari ha dovuto ritirarsi, per evita-
re il rischio di una sonora bocciatu-
ra dell'intera Commissione.

La decisione è stata resa pubbli-
ca ieri ed è stata comunicata con
una lettera al premier bulgaro
Boyko Borisov, che ha accettato la
scelta ma ha respinto le dimissioni
da ministro degli Esteri. Jeleva
«non ha di cosa vergognarsi», ha
dichiarato Borisov, che comun-
que si è affrettato ad indicare la
nuova candidata bulgara per l'Ese-
cutivo Ue, l'attuale vicepresidente
della Banca Mondiale Kristalina
Georgieva.

In imbarazzo il presidente della
Commissione, Josè Manuel Barro-
so, che ha messo insieme la squa-

dra dei commissari in accordo con i
Governi e che ieri si è limitato a
prendere atto della «decisione per
motivi personali».

UNPASTICCIO BIS

Si tratta della ripetizione del pastic-
cio che nel 2004 aveva portato al ri-
tiro di Rocco Buttiglione dalla can-
didatura a commissario. Barroso,
già criticato per la sua accondiscen-
denza verso le cancellerie, diventa
così l'unico presidente della storia a
vedersi respingere due commissari.
Questo era «un risultato inevitabile
quanto prevedibile», ha commenta-
to il capo degli eurodeputati Sociali-
sti e Democratici, Martin Schulz.

Ieri la commissione Sviluppo dell'

Europarlamento avrebbe dovuto
esprimersi sull'adeguatezza della
candidata bulgara.

La Jeleva era stata accusata di
aver mentito nella dichiarazione di
interessi e di aver mantenuto un
ruolo nella sua società «Global Con-
sult» fino al 2009. Nei giorni scorsi
sia Barroso che il premier bulgaro
Borisov avevano prudentemente Rumiana Jeleva la commissaria designata alla Cooperazione si è ritirata
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p Il suo soprannome è «lamoglie del gangster». Il marito sarebbe legato alla criminalità organizzata

p Critiche dal Ppe alla baronessa Ashton,ministro degli esteri: avrebbe dovuto andare aHaiti
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A dieci anni dalla scomparsa di

MARIO DE SANCTIS

la moglie Civita, e i figli Francesca,
Bruno e Roberta lo ricordano con

grande affetto.

BRUXELLES

Avrebbe mentito
sul conflitto d’interesse
e sui suoi affari

Mondo

Ue, comeButtiglione
si ritira la candidata bulgara
Dopo tre mesi di polemiche la
candidata al posto di commis-
sario europeo agli atti umanita-
ri ha gettato la spugna. La sosti-
tuisce la vice presidente della
Banca mondiale Kristalina Ge-
orgieva.
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